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ANALISI

di CESARE DAMIANO
In base alla tendenza del mese precedente, era lecito attendere, a luglio, un ulteriore calo delle 

ore di Cassa Integrazione autorizzate. Calo che non si è, invece, verificato, come ci rivelano le 

statistiche del Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione di Lavoro&Welfare elaborate sui 

dati dell’Inps, dell’Istat e del Ministero del Lavoro.

Quest’anno, fino a marzo, la Cig viaggiava mediamente a 22 milioni di ore al mese. Poi, con lo 

scoppio della pandemia, l’impennata: ad aprile (vedi i nostri Report precedenti) 855 milioni di ore 

che sono salite a maggio addirittura a 871 milioni. La buona notizia è arrivata a giugno, perché 

le ore autorizzate si sono dimezzate: 435 milioni. È come aver portato la febbre da 42 a 39: un 

passo avanti, ma non la guarigione.

Si sperava, perciò, che a luglio il trend in discesa proseguisse: invece, c’è stata una leggera ri-

salita a 483 milioni di ore autorizzate.

In una situazione con queste caratteristiche, purtroppo, si rende ancora necessario un forte ricor-

so agli ammortizzatori sociali, che prosegua, almeno, fino alla fine dell’anno. Per la cronaca: da 

gennaio a luglio, i 2 miliardi e 711 milioni di ore di Cassa Integrazione che abbiamo totalizzato, 

ci fanno registrare un +1.467% rispetto allo stesso periodo del 2019; la previsione, che abbia-

mo elaborato, di arrivare alla fine dell’anno a 3,5 miliardi di ore di Cig autorizzate, non appare 

lontana dalla realtà; le ore autorizzate (che non sono quelle realmente consumate) equivalgono 

attualmente alla fuoriuscita dalla produzione di 2,2 milioni di lavoratori per 31 settimane lavo-

rative; le giornate lavorate in meno, in 7 mesi, ammontano a 339 milioni; le retribuzioni hanno 

subito una perdita di 6,9 miliardi di euro.

Continuare a tutelare imprese, famiglie e lavoratori e, contemporaneamente, rilanciare gli inve-

stimenti, rimane la principale strada da seguire per governare una situazione così complessa. 
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-luglio 2020

a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Dal mese di maggio 2020 le nuove disposizioni normative legate alla emergenza sanitaria Covid-19 hanno 

modificato il quadro di riferimento statistico, comprendendo tutte le ore di Cassa Integrazione Guadagni 

autorizzate, sia da regime ordinario (Cigo, Cigs, Cigd) sia qulle ore derivanti dall’assegno ordinario dei 

Fondi di Solidarietà (Fis).

Con il mese di luglio si superano le ore di Cig concesse da sempre, con un numero di ore più alto rispetto 

al livello del 2010, (l’anno peggiore dal 1980).

Le ore di Cig, su base annuale, continueranno ad aumentare rispetto a gli anni precedenti; mentre con-

siderando solo il periodo compreso nella emergenza Covid (aprile-luglio), si è già determinato un calo 

consistente nella richiesta di ore di Cig, con una riduzione, a luglio su aprile: -43,55%.

Sono state autorizzate dall’inizio dell’anno al mese di luglio, 2.710.866.668 ore di Cig (+1.466,82% sul 

2019).

Tra aprile e luglio - in soli quattro mesi - 2020, in piena epidemia Covid-19, sono state autorizzate com-

plessivamente 2.643.397.519 ore di Cig totali.  

La situazione economica e produttiva non è ancora uscita da un andamento molto difficile e contraddit-

torio. Anche se nel mese di luglio - su aprile - vi è un forte calo delle ore autorizzate, la tendenza attuale 

(giugno-luglio) conferma il livello di ore di Cig di giugno.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)

Dall’inizio del 2020 fino a luglio, rispetto allo stesso periodo del 2019, le ore di Cig   aumentano: 

(+1.466,82%) per 2.710.866.668 ore.

Un aggravamento che ha una lettura più articolata se visualizzato per aree geografiche dove abbiamo: 

per il Nord-Ovest +2.012,03%; per il Nord-Est +2.695,77%; per il Centro +1.132,45%; per il Mezzo-

giorno e le Isole +733,29%.

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda la Cigo dall’inizio del 2020 fino a luglio, aumenta sul 2019 del +2.108,53%, per 

1.336.715.108 ore. 

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, dall’inizio del 2020 fino a luglio, aumenta, rispetto al corrispondente periodo del 2019, del 

+11,88%, per 113.353.934 ore.

Il solo aumento che si può considerare leggero è in relazione alla sospensione dei decreti di Cigs, 

principalmente sui Contratti di solidarietà che porta al conseguente ricarico dei lavoratori nella 

Cigo.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd dall’inizio del 2020 fino a luglio, aumenta sul 2019 del +40.182,98% per 470.834.681 ore.

I Fondi di Solidarietà (FIS)

I Fondi di Solidarietà, dall’inizio del 2020 fino a luglio, rispetto allo stesso periodo del 2019, aumentano 

del +7.797,23% con 789.962.945 ore.
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Decreti di Cigs: causali

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a nuovi decreti di Cigs dall’inizio del 2020, aumen-

ta sul periodo precedente (gennaio-luglio 2019): sono 2.803 (+253,02%) con 16.883 siti aziendali 

(+1.080,63%).

In aumento i ricorsi alla Cigs per Crisi aziendale, +121,05%, con 378 decreti; sono l’11,94% del totale.

I Contratti di Solidarietà continuano ad avere un peso consistente: sono 803, il 25,36% di tutti i decreti; 

aumentano del +58,07% sul 2019.

L’aumento reale nei decreti con trattamento di Cigs però, sia nei Contratti di Solidarietà che negli altri 

decreti, è al saldo della riduzione dei decreti di sospensione, che riguardano 929 aziende. Questo, ov-

viamente, non riguarda i lavoratori per i quali è prevista una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 150 (+417,24%) e, per il 

momento, rappresentano il 4,74% (in forte aumento) delle domande.

Oltre a quelle preesistenti (Contratti di Solidarietà, Crisi aziendale ecc.), le nuove causali dei decreti 

Cigs sono:

- “COVID-19 Deroga” con 615 decreti (19,42% del totale);

- “Sospensione Cigs”, con 1.041 decreti, la maggioranza dei quali nuovi.



Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero 

ore, dall’inizio del 2020 fino a luglio (trentuno settimane lavorative) si determina un’assenza completa di 

attività produttiva per oltre 2,2 milioni di lavoratori, di cui oltre 91mila in Cigs, 379mila in Cigd, oltre 

1 milione in Cigo e oltre 1 milione in Fis (considerando solo i quattro mesi Covid).

In base alle ore di Cig totali si sono perse 338.858.334 giornate lavorative, +21,66% sul mese prece-

dente.

I lavoratori parzialmente tutelati dalla CIG dall’inizio del 2020 fino a luglio, hanno visto diminuito com-

plessivamente il loro reddito di oltre 6 miliardi e 900 milioni di euro al netto delle tasse.
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A cura del Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione (Clicca i link per scaricare i Report)

Cassa Integrazione Guadagni 2019. Il punto per Regioni e Settori

Cassa Integrazione Guadagni primo trimestre 2020

Cassa Integrazione Guadagni: speciale aprile 2020

Cassa Integrazione Guadagni: gennaio-giugno 2020

http://www.lavorowelfare.it/wp/wp-content/uploads/2020/03/CIG2019.pdf
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